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Roma e Juventus preparano la sfida-scudetto 
Liedholm sta 
facendo della 
pretattica con 
Scarnecchia? 

Mancando Tardetti: «Un punto in no
stro favore » - Non « spera » che Bet-
tega venga squalificato -Se la Juve 
aggredisce, prenderà le contromisure 

Dal nostro inviato 
BUSCATE — La Roma è in ritiro nella provincia milanese: 
in un paesetto di poche migliaia di abitanti tra la metropoli 
e il Ticino. La scelta è stata di Liedholm, « per stare tran
quilli ». Ma non si tratta propriamente di un eremo isolato. 
A pochi metri passa una strada provinciale battuta da mezzi 
pesanti. Intorno case, fabbriche e campi. - In compenso il 
ristorante con camere è pretenzioso, luci soffuse, gran movi
mento di camerieri, cucina internazionale. Nel menù è sotto

lineata la presenza dell'ara-
. , gosta. Certo non si fermano 

i camionisti. In questo posto 
Liedholm ha ancora una vol
ta pilotato la sua squadra e 
tutta la corte giallorossa do
po un viaggio in vagone letto. 
Il ritmo della giornata ro
manista. in attesa della gara 
d'allenamento con la Pro Pa
tria a Busto Arsizio è da 
pensionati in vacanza ter
male. Dopo il viaggio in tre
no ' un riposino, poi pranzo 
e subito tutti in camera. 

E" la routine di tutti i «ri
tiri» e dopopranzo Liedholm 
si ferma per l'intervista di 
rito. I giocatori spariscono 
in fretta, dopo qualche bat
tuta scherzosa. Liedholm. co
me suo costume, finisce per 
dar ragione a tutti e non si 
lascia coinvolgere in giudizi 
sugli avversari. Parla bene 
di tutti. « Juventus molto for
te. squadra di carattere ». 
Le prime domande sono sul
la squalifica di TardelU e 
la risposta è quantomai di
plomatica e dosata col bilan
cino. Il «barone», come vie
ne anche chiamato, potrebbe 
fare fortuna come addetto 
stampa di qualche ministro: 
«Tardelli è uno tra i miglio
ri giocatori al mondo visto 
che ha giocato nella rappre
sentativa mondiale contro 
l'Argentina. • Credo che la 
Juve sentirà la sua mancan-

Internazionali 
di tennis 

Vilas 
e Lendl 
a Roma 

ROMA — Gianpiero Ca
boto, « public relation 
man » dell'Alitalia e il 
presidente della Federten-
nis, Galgani, hanno pre
sentato ieri, nell'Audito
rium : della compagnia di 
bandiera i campionati in-

- ternazionali d'Italia — II 
Trofeo Alitalia (200 mila 
dollari) — valevoli per il 
«Gran Prix»; J. campiona
ti si svolgeranno al Foro 
Italico dal 18 al 24 mag
gio. Non ci sarà Borg 
mentre la presenza di Me 
Enrpe è ancora incerta 
fresco com'è dalla sconfit
ta patita rcontro Kirmayr 
a Forest -HiJIs^ci saran-.. 
no" invece tutti gli altri 
* big » della racchetta da 
Vilas a Lendl, valutati 
«numero due» e-«nume
ro tre » del tennis mon
diale per quanto attiene i 
campi in terra bàttuta, a 
Vitas Gerulaitis alla ri
cerca di punti per. risali
re la classifica del Grand 
Prix. al negro francese 
Yannick Noah. finalista 
à sorpresa lo scorso anno, 
al polacco Wojtek Fibak, 
al suo rientro al Foro Ita
lico dopo sei anni di as
senza. all'altro americano 
Brian Gottfried, al n. 2 
argentino - -José Louis 
Clerc. - „ 

Le novità assolute ri
guardano soprattutto I 
giovani e tra essi vanno 
menzionati sii statuniten
si Mei Purcell. rivelazio
ne dello scorso anno e 
tredicesimo nell'attuale 
classifica dell*ATP. e Sam 
Giamm»lva. recente fina
lista del eamoionato del 
WCT a Houston. U eio-
VJ»ne « Ipone » . francese 
Therre Tulasne e la pro
messa del tern!s indiano, 
p-amesh Krishn?n. 

I colori italiani saran
no- raporésen tati da A-
driano Pan atta, che si 
sta-rimettendo dalla in
disposizione che lo ha co
stretto a rinunciare al 
torneo dei campioni a 
Forest Hills da Corrado 
Bara2zutti. ria Gianni O 
cleppo e Paolo Berto
lucci. 

Aell a Internazionali » 
d'Italia (24 mila dollari 
al vincitore del singolare 
e 10500 ai vincitori del 
doppio) prenderanno par
te complessivamente 64 
giocatori di cui 51 accet
tati al momento delia 
Iscrizione, otto provenien
ti dalle qualificazioni 
(che si svolgeranno il 15. 
18 e 17 maggio sempre al 
Foro Italico con altri 64 
giocatori) e cinque con le 
e wide cards ». di cui due 
già asseenate: all'austra
liano John Alexander 
(« per un insieme di • ri
conoscenza che dobbiamo 
verso questo giocatore * 
ha detto Galgani) e al 
prossimo vincitore del 
Trofeo Bonfieiio di Mt 
lano. Una terza e w!de 
card » andrà a Me Enroe 
se deciderà di venire a 
Roma. 

Le altre novità- alme 
no due arbitri saranno 
stranieri (uno inglese e 
uno amercno) e tre ita
liani: anche i quadri dei 
giudici di linea saranno 
rinnovati..con le ultime 
leve uscite da un recente 
corso: le partite saranno 
al limite di tre su cin
que set soltanto nelle sé 
mifinali e in finale, c'è 
la possibilità della illu
minazione di un solo cam 
pò limitatamente però 
alle qualificazioni e al 
primo turno del cartello 
ne; orario d'inizio intor 
no alle 10 10.9Q per il pn 
mo turno. 11.30-12 per le 
semifinali e 1430 per le 
finali; il sorteggio per 11 
tabellone .verrà fatto il 
16 maggio. 

za. E' certo un punto in no
stro favóre"»." " *' " c> " * •"•* 

j -Spera -che. venga"- squalifi
cato anche Bottega? 

« No certamente, anche per
chè è stato mio allievo. In' 
ogni modo vedremo. Non sa
rebbe un bene per la Juve, 
perchè è bravo». 

E per la Roma? Sorride: 
« Vedremo ». -

I giornalisti cercano rispo
ste più «cattive» e parlano 
di una Juve aggressiva (leg
gi violenta), come contro U 
Milan tre anni fa. Liedholm 
continua a dispensare rispo
ste sempre con la stessa 
flemma. «Se la Juve ci ag
gredisce cercherò di prende. 
re delle contromisure. Le 
grosse squadre cercano di 

* imporre il loro gioco sempre. 
Cosi fa la Juve e così fac
ciamo noi». 

Teme delle Intimidazioni? 
«Non mi sembra il caso». 
Il * filóne ' è esaurito. -

Si attacca con le condizio
ni di Scarnecchia. «Vedremo 
domenica — continua l'alle
natore dei giallorossi. — Ogni 
giorno proviamo. * Spero dì 
averlo a disposizione». L'im
pressione è che Liedholm 
faccia anche un po' di pre
tattica. Scarnecchia infatti è 
recuperato dal punto di vista 
fisico. Gli manca la prova 
del contrasto duro e il gioca
tore sembra eccessivamente 
preoccupato, timoroso di un 
nuovo infortunio per cui è 
incerto. Cosi si dice, ma è 
probabile che alla fine possa 
entrare in campo. E* certo 
che continuerà gli allenamen
ti da solo sia oggi che do
mani mattina sul campo di 
Castano Primo Scontata la 

'sua assenza alla partitella 
amichevole di ieri sera Stes
sa cosa per Di Bartolomei e 
Spinosi: «Si devono riposa 
re», ed è questa aria sonno
lenta l'unica cosa certa di 
questo ritiro pTe-partitisvma 

Per dare ancora una pro
va del fair-play del tecnico 
svedese, riportiamo alcune ri-
STxyrte ai giornalisti decisi a 
fargli dire qualche cosa che 
suoni come una s*ida nei con
fronti dei b'^nronerì 

Altra domanda: «Bonioer-
tf ha detto che lui in curino 
sì Tnaneprebhp 1 eiaPnmssi » 

Risonata* «Bnnioertf » sta
to un ersnde gìorator» e f«-
r»h>*» s*>Tnon» b*»*lA fl«mrj| 
A The io «sono «rt«tn n mi-
oKr>~o fino a auaVh* anno 
T* chi è Tvnvn non ha nro-
Ki«mi e fa b*»TU fiBum ovun-
que* Gianni Piva 

I giallorossi battuti 
dalla Pro Patria: 2-1 

PROPATRIA: Trevi, FaMrris, Ri
cordino; Marchetti, Marnai, Sarti-
rana; Ccrvone, •mera , Bordelli, 
Rovellini, (rara. 
m r w r i t I n7A7e*El̂ nrVI>y e*V*awaj*rfg*Wg •nVW l"ê sr** 

«ai; Tare**, M a o , Bonetti; Ur i . 
gozzi, Benetti, Prono, Ancellotti. 
Conti. Nella ripresa sono entrati, 
Soperchi, Rocca, Maggiora, Sorki, 
Amenta, Faccini. 
RETI: Cervone (Propatria 7*), Mo
nil i (Prooatria, autoresa 25 ' ) , 
Bordelli (Propatria 27 ' ) . 
BUSTO ARSIZIO — Serata con 
poca gloria ieri aera nell'amichevo
le con lo Prooatria per la taaadra 
sialrarosaa. Hanno fatto tatto i 
giovani allenatori infilano» «tue 
patroni allo spalle di Tancredi ed 
uno dietro a ••olio del proprio 
portiere. Ad onora' della cronaca 
la Propotria ho colpito ano 

•dato oa rifare. 

^ ^ I / S Ì « Ì « V H ** Bianconeri sulle [ 
spine per quello j m f | | M | J | 
che può capitare m- Y*"":* ' 

a Bettega 
La «Disciplinare» decide sul famo
so «caso-Perugia»: soltanto una am
menda o la sospensione immediata? 
Prandelli «caricato» da Trapattoni 

• BETTEGA, nei giorni che lo separavano dalla decisione della « Disciplinare », ha prefe
rito passare le ore libere dagli allenamenti nell'intimità della famiglia. Qui lo vediamo in
sieme ai figli Luca, di 7 anni, ed Elisabetta di 8 

TORINO — Gli ingredienti classici per 
un «giallo» e relativa «suspense» ci 
sono tutti e se manca il «servo cine
se» è soltanto perchè Io sblocco degli 
stranieri non ha ancora lambito quel 
grande paese dove il «ping-pong» è 
più famoso del calcio. Intanto chi tes
se nell'ombra le fila di questo cam
pionato ha scelto per lo scontro finale 
la giornata n. 13 e che questo numero 
sia di quelli che portano rogna lo san
no tutti (e prima dì tutti Giuda Isca
riota), e proprio nei «sette giorni più 
lunghi » ha fatto sì che uno dì questi 
fosse il più lungo di tutti: oggi! In
fatti, oggi nel tardo pomeriggio, cono
sceremo il verdetto della «Disciplina
re» chiamata a giudicare e quindi ad 
esprimere una sentenza sul «caso-
Bettega ». 

Bettega interpellato Ieri per l'enne
sima volta dai cronisti ha detto: «Ho 
la coscienza a posto e quindi non temo 
la sentenza». Ma le cose, con buona 
pace di Bettega, stanno in altro modo. 
Il rinvio a giudizio presuppone che 
chi ha condotto l'istruttoria sia venu
to alla conclusione che un « reato » sia 
stato comunque consumato, e se ciò' 
risponde a verità è ipotizzabile che al 
reato corrisponda una pena. 

.Intanto una cosa è sicura: a pochi 
minuti dalla fine di Juventus-Perugia, 
Bettega non può dire di aver scherzato 
perchè in quel momento nessuno della 
Juventus aveva voglia di scherzare. 
Se non ha scherzato si tratta dì capire 
il senso di quelle sue frasi che duran
te l'Istruttoria è stato difficile rico
struire, tanto che di fronte al dubbio 

(Dal Piume diceva una cosa e Pin una 
cosa analoga, ma non uguale, e Frosio 
ripeteva concetti che non combaciava
no né con la prima e tanto meno con 
la seconda), il dott. De Biase ha pre
ferito configurare una violazione al
l'art. 1 del regolamento (dove si parla 
di «condotta sleale») piuttosto che il 
«reato» più grave di «illecito sporti
vo» che al mondo dello sport (in buo
na fede) era apparso eccessivo e spro
positato. 

Il discorso si sposta ora' sulla pena, 
perchè se ai giudici parranno non ade
guate una multa e la diffida, il ver
detto non potrà non portare che a una 
squalifica e in questo caso ogni cosa 
diventerebbe più difficile. Non possia
mo che rinviare a stasera il commen
to. ma prima ancora di conoscere il 
dispositivo della sentenza ci preme dar 
conto di alcuni segnali. 

E' un discorso che chiama in causa 
la personalità di Roberto Bettega. 
Quanto è successo in queste settimane 
pone chi intende esprimere un giudi
zio su questo giocatore-uomo, di fronte 
a due ipotesi: o Bettega parla proprio 
troppo in campo, e con i giocatori av
versari e con l'arbitro, o questo Bette
ga sta diventando antipatico a tutti 
1 suoi colleglli. Prendiamo le dichiara
zioni rilasciate domenica negli spoglia
toi dopo Juventus-Avellino (da un gior
nale torinese, quindi, insospettabile). 
Tacconi ha detto che Bettega l'aveva 
colpito da dietro, alla schiena, e anco
ra: «Mi diceva di non fare il furbo e 
poi correva sempre a coccolare l'arbi
tro». L'aw. Fausto Maria Sara, presi

dente dell'Avellino ' (avvocato), così si 
è , espresso: « Bettega parla troppo 
quando è in campo, eppure è un gioca
tore della nazionale», e Di Somma si 
è lamentato a lungo dei falli di Bette- ' 
ga». Perchè tutti contro Bettega, mal
grado la sua delicata posizione? Per
chè sìa diventato antipatico è difficile 
da spiegare. 

Perchè, come Gianni Rivera, quando 
questi giocava, pare il più furbo dì 
tutti? Perchè è passata l'accusa che 
lui sia un «mammasantissima» del' 
calcio? Perchè ha fatto più soldi degli 
altri? Perchè non ha paura dei gior
nalisti e mette al passo anche 1 più 
quotati? Perchè è in predicato per di
ventare un dirigente? Potete scegliere 
a piacere. Tutto il resto che interessa 
la Juventus è già stato detto. Sono tut
ti guariti (anche Bettega e Gentile), e 
Trapattoni deve soltanto risolvere (per 
ora!) il problema Tardelli. Il «jolly» 
della Juventus, Claudio Prandelli, non 
pare intimorito dal « testimone» che 
Tardelli affida alle sue mani, ma è ab
bastanza evidente che il modulo solito 
dovrà subire qualche variazione... sul 
tema. Trapattoni chiede di essere la
sciato in pace (in questi giorni le «sce
neggiate» si sprecano), e a chi gli chie
de cosa farà se Scarnecchia non potrà 
giocare, lui dice che ci penserà dome
nica, e invece ha già tutto lì. nella... 

Nello Pad 
• NELLA FOTO in alto: il momento in 

. cui TARDELLI compie 11 fallo sul por
tiere dell'Avellino 

Al « Romandia »Saronni spodestato do Ludo Peters 

A Visentin! il «Trentino » 
sfuggito a Moser per 13" 

In Spagna Battaglin sempre al comando della «Vuelta» 
MADRID — Lo spagnolo. 
Alvaro Pino ha vinto la tap
pa Calatayud-Torrejon De 
Ardoz. di 209 chilometri del 
Giro di Spagna. Il vincito
re ha coperto la distanza 
in sei ore 47* 12". alla media 
di 32.416 chilometri all'ora. 
Il gruppo è arrivato al tra
guardo dopo 8'28" ed è stato 
battuto in volata dallo spa
gnolo Javier Cedena. Gio
vanni Battaglin conserva an
cora la maglia gialla. 

- • e • 
BUSSIGHY (Svizzera) — Per 
una manciata di secondi, 
Giuseppe Saronni ha ceduto 
anche la maglia di leader 
del Giro di Romandia a Lu
do Peters al termine della se
conda tappa disputatasi ieri 
Sul traguardo di Bu-sgny 
L'olandese ha battuto allo 
sprint lo svedese Alf Seger-
sall. Saronni na preceduto il 
gruppo in volata e si è piaz
zato al terzo posto a quat
tro secondi dal vincitore. La 
tappa di ieri, tra Siagnele-
gier e Bussigny. misurava 175 
chilometri. 

Ecco la classifica generale: 
1) Peter, lh56"; 2) Saronni a 
6": 3) Segersall a 11": 4) 
Martin ez a 15": 5) Schmutz 
s.t.; 6) Willems a 16"; 7) 

Maas s.t.; 8) Muller a 17"; 
9) Claes s.t.; lui Rodngues 
s.t. 

• • • 
ARCO (Trento) — Roberto 
Visentin! ha vinto ieri il Gi
ro del Trentino. Francesco 
Moser il grande favorito, al
la vigìlia, ha fallito per 13" 
l'obiettivo di aggiudicarsi la 
corsa a tappe. L'ex campio
ne del mondo si è limitato, 
nelle tre giornate, a control
lare gli altri corridori. Ieri 
tutti si aspettavano l'acuto 
del ciclista trentino nella tap
pa che gli organizzatori gli 
avevano peraltro costruito su 
misura. Erano in programma 
due frazioni. La prima in li
nea da Riva del Garda a Ro
vereto di 97.2 chilometri (era 
ancora Mantovani, vincitore 
della prima tappa del Giro. 
a battere tutti sul traguar
do) e la seconda frazione, a 
cronometro, da Rovereto ad 
Arco: il più veloce nella cor
sa a tic-tac risultava Claudio 
Torelli che copriva i 21,2 
chilometri del percorso in 30' 
35". 

Ed ecco gli ordini di arri
vo di ieri: 

A ROVERETO 
1) Giovanni Mantovani che 

copre i km 82.700 della Riva 

del Garda-Rovereto in 2 ore 
3*11", alla media di km. 40,656; 
2) Gavazzi; 3) Rosola; 4) 
Martinelli; 5) Zappi; 6) 
Borgognoni; 7) Morandi; 8) 
Argentin; 9) Parsani;- 10) 
Maccali; 11) Savini; 12) Ber
to; 13) Rabottini; 14) Casi
raghi; i5) Favero tutti con 
il tempo del vincitore, , 

A CRONOMETRO -
1) Claudio Torelli che co

pre i km 22.800 del percor
so a cronometro in 30*35** al
la media di km. 44.703; 2) 
Gradi in 30*47"; 3) Visenttni 
30'48"; 4) Maestrelli 30*51"; 
5) Moser 31*1"; 6*» Pizzofer-
rato 31*03"; 7) Parsani 31*32"; 
8) Lanzoni 31*55"; 9) Binco-
letto 32'10"; 10» Paganettt 
32*10"; il) Minetti 32*13"; 
12) Mantovani 32*22"; 13) An
tonini 32*30"; 14) Beccia 
32*34"; 15) Bortolotto 32*34". 

Ecco la clissifica finale: 1) 
Roberto Visentin!. 13h 8* 3"; 
2) Francesco Moser a 13"; 
3) Giovanni Mantovani a 
1*34"; 4) Mario Beccia a r 
46"; 5) Claudio Bortolot s.t; 
6) Glauco Santoni a 1*47"; 7) 
Benedetto Padellare a 1*57"; 
8) Ennio Vanotti a 2'09"; 9) 
Franco Conti a 2*17"; 10) 
Flavio Zappi a 2'26". -, » 

Scatta la bella corsa a tappe con i sovietici da battere 

•JlrJj-' !*._ 
Corsa della Pace: 

oggi a Berlino 
la crono-prologo 

La squadra azzurra punta a centrare qualche ber
saglio di tappa - Mori al posto di Bidinost 

• Il sovietico cSOUKHO» favorito mila Corsa della Paco 

Per il secondo anno consecutivo i transalpini fanno loro la coppa del Presidente della Repubblica 

Il Gran Premio delle Nazioni parla ancora francese 
Il loro successo è stato ipotecato nella prima manche, dove non hanno commesso errori - Al se
condo posto s'è piazzata la Svizzera, terza la rinnovata squadra italiana - Quinta la Gran Bretagna 

ROMA — Per la seconda vol
ta consecutiva, il che vuol 
dire quattro vinone nelle ul
time quattro edizioni, la Fran
cia si è aggiudicata la Cop 
pa del Presidente della Re
pubblica messa m palio a 
Piazza di Siena nei Premio 
delle Nazioni, il «clou» a 
squadre del concorso ippico 
internazionale di Roma. 

Con un totale di penalità 
16.25 nelle due manches, ha 
preceduto Svizzera, Italia, 
Belgio e Gran Bretagna. 
' Onore dunque alla Francia. 
La coppa è ancora sua e per 
la seconda volta in quattro 
anni se la può portare defi
nitivamente a casa. I tran
salpini hanno attualmente 
cavalieri e cavalli in grado 
di competere con chiunque, 
ma a Piazza di Siena, que
st'anno, non hanno neppure 
dovuto faticare troppo. Dopo 
essersi " guadagnati . buona 
parte della coppa - con una 
prima manche senza errori, 
si sono potuti perfino conce

dere 11 lusso di lasciare pri
mo e secondo posto della se
conda a Belgio e Svizzera, 
limitandosi a controllare. A 
parte gli avversari non pro
prio irresistibili. Mador, Eole 
e soprattutto Flambeau C. 
sono sembrati scivolare con 
notevole facilita, quando han
no voluto, sui 26 ostacoli dei 
due percorsi di altezza rego
lamentare (da metri 1.45 a 
1,60) ma piuttosto striminzi
ti in profondità. 

Uno «scrupolo» del diret
tore di campo Marcello Ma-
stronardi, visto il livello non 
eccelso della grande maggio
ranza dei concorrenti Eppu 
re. Flambeau. forse per la re 
lativa deconcentrazione del 
suo cavaliere Frédéric Cot 
tier, ha scelto proprio il se
condo percorso odierno per 
commettere quell'errore che 
da 147 gare non usciva dalle 
sue zampe. Ha sfiorato un 
«dritto» giallo e nero e ha 
terminato la sua fatica con 
quattro penalità non preven
tivate.- -

La classifica 
1) FRANCIA (Christoph* Cavar 

su Faoro D'Esci». Jean Marc Nico
las su Mador. Patrick Caron a« 
Eole, Francois Carrier so Flanr-
bcau C ) . Finalità «ella prima «Ma
ch* 0; penalità «alla satana» 
16.25 • totale 16.25. 

2) SVIZZERA (Arthar •licken-
storfer «a Hoadrkfc. Ma» Henri sa 
Liberty Hill, «Villi Mallraer aa 
TnimpI Buur, tran* Candrian a« 
Van Gcgh) S - 16 • tot. 24. 

3) ITALIA (Filippo Moretto** 
su Adam, Ciersio Unti so Soa Man, 
Duccio Bartalucci sa Delilah. l i
berto Lupinetti su Twilight) 26 • 
12.50 - tot. 36.50. 

4) 6CLCIO (Eric Wauters su 
Winnetou, Philippe Le Janna sa-
Mister Mandi, Pierre Oekovr an 
Ssmy. Francois Mathy sa Grand 
Due) 3 1 , 2 5 - 6 tot. 39.25. 

5) GRAN BRETAGNA (John 
Greenwood au •eflyoaakill toy, 
Jean Germany MI WhisUlng fon*. 
Pam Dunnim su Roseo*. Pater 

Robeson ra Waxwinf) 16 • 85,25 • 
tot. 41,31. 

(.-'•'^rh.r ^H-^-^ ' - ' ^S iprt-H ^ h :Da^*:a:u :3ar!{ la^ 

* stata • CALCIO — Su comuaicinons dalla 
annullata la «ara anticbevole di caldo Itafia-Puiloaollo fra 
nazionali jamioraa eh* ara stata uieaiimmals a Fraacarilla a Maro per 

# PUGILATO — Francesco Damiani si è aaadaaaala il li 
alla semifinali, cateiorie 91 k*„ ai tamalcnali euiopai di poyileto, 
L'enarro ha tettato par kot il cecoslovacco Artat Labore*. I l aNtch 
i stato interrotto durante la saccaia ripresa. 

Sono stati aliaelneti invece Giuseppa Ferracutf e Ansalo La Mat
tina, rispattrramcnN nelle Catapano 57 o 71 ks. Enti «mal bona* 
ceduto tutte e 5 le riprese asti avversari: il primo * stato eliminoto 
dal polacco Krzysitot Kosedomki, il sitane» dal sovietico Alexander 
Kosnkin. 
d> CICLISMO — Il sovietico Krhrocheev ha vinto ieri la 5. Gioraio 
del Saanio la terza tappa del Giro di Campania dilettanti, battendo in 
volata il cempenna di tunaa Vandetli. Il troppo giunto a 1 1 " è stato 
rosolato da Alanpi, davanti a Colo a Aneelocci. Nella classifica gene
rale, l'australiano Wilson ha conservato la maglia di leader. 
dfc TIRO CON L'ARCO — Una rappresentarne delle Cina Popolare 
parteciperà ai campionati mondiali di tiro con l'arco, in programma a 
Punta Ala (Grosseto) dal 4 al 14 giugno. 
# PALLAVOLO — L'Italia dopa la splendide vittorie solla Romania 
e sull'URSS al tornea di Zagabria, si è davate arrendere, ali* rtario-
nale Jugoslavia per 3 e 2. Gli atleti locali oraci* a ouesto praliato ri
sultato guidano adesso lo classifico di ovetto torneo. 
6) CALCIO — A Mario Zanaio, tecnico del •rasile campione dot monda 
noi 1970. e stata offerto l'incarica di dirigere il Pari. La trattative 
f ) * M # lllortHItSMvlBVtsl CoHM#ft« | sfai V IN I * * , CtaraMltitnltosVO ^sWIiMnMlIf l fvX «N 

Nostro servizio 
BERLINO — La 34jna Corsa 
della Pace (quest'anno da 
Berlino a Praga a Varsavia) 
vive i suoi Intensi momenti 
di vigilia nel «quartiere ge
nerale » all'Hotel e Beroli-
na». sulla Karl Mane 
Altee, dove oggi avrà luogo 
il «crono-prologo» (Km. 8) 
Individuale. 

TJ campo dei partecipan
ti, come è ormai consolidata 
tradisione, raccoglie il meglio 
del ciclismo dilettantistico 
mondiale e non pochi sono 1 
«reduci» dal Giro delle Re
gioni a cominciare dal gran
de Souknouroutchenkov. 

L'atleta dell'URSS, con a 
quale abbiamo fatto fi viag
gio in aereo da Roma a Ber
lino, appare il grande favo
rito della corsa a tappe più 
importante del mondo ma, 
nell'insieme, è tutta la squa
dra del et . Kapitanov che si 
pone al centro dell'attenzio
ne generale. Infatti gli atle
ti sovietici hanno vinto le 
ultime quattro edizioni con 
Pikkuus, Averin, Soukhourou-
tchenkov e Barinòv. Questi 
ultimi si ripresentano nel 
«team» dell'URSS, protago
nista del recente Giro deHe 
Regioni, Insieme a Kacirin, 
Mitchenko (vincitore del 
« Liberazione »), Zagredlnov 
(tre tappe al «Regioni») e 
Logvin. Anche la Francia, 
la Bulgaria e la Romania, 
tanto per citarne alcune, pre
senteranno le medesime for
mazioni allineate alle nostre 
corse. Gli azzurri, viceversa, 
propongono un sestetto ine
dito composto da Giuseppe 
Mori che all'ultimo momen
to ha sostituito Bidinost. Ro
berto Bressan, Luigi Trevel-
lin. Sandro Lerici, Walter 
Pettinati e Fiorenzo " Lan-
doni. I ragazzi del et. 
Gregori hanno compiuto an
che toro il viaggio insie
me a « Soukho » e compagni. 
La delegazione italiana si av
vale anche dell'apporto pre
zioso del «veterani» Angelo 
Martinuz (meccanico) e Ful
vio Albertoni (massaggiato
re). L'unico azzurro ad ave
re già fatto esperienza nella 
Corsa della Pace è Luigi 
TreveUin che vanta nel suo 
a curriculum » un successo 
di tappa nella città polac
ca di Rzeszov (1979). 

Nell'albo d'oro dei vinci
tori di questa corsa, che le 
Federazioni ciclistiche della 
RDT, Cecoslovacchia e Polo- ' 
nia organizzano in collabo
razione con 1 giornali « Neues 
Deutachland ». « Rude Pra
vo » e « Tribuna Ludu », non 
figura alcun italiano e I 
migliori planamenti nella 
classifica generare risalgono 

ai terzi posti di Ferri (Italia-
UISP) nel 1961 e di Romeo 
Venturelli nel 1959, mentre 
hanno vinto tappe Bruni 
(1956), Bariviera (1958), Ven
turelli (3). Tonucci (1959), 
Tagliani (2). Andreoli (1963), 
Guerra (2). Albonetti (1966), 
Santambrogio. Montanari, 
Levati (1968), Poloni (1970), 
Ongarato, Balduzzi, Ghezzi 
(1971). Ballardin (1973). Fos
sato, Casati (1978), Clivati, 
TreveUin, Perani (1979). Ser-
pelloni (I960). 

Uno o più successi di tap
pa sono il reale obiettivo' 
della nostra delegazione, spe
cie con TreveUin, anche in 
questa occasione? 

Alfredo Vittorini 

Oggi in Lega 
il calcio 
sceglierà 

la RAI-TV 
MILANO — Stamane riunione in 
Lega dei presidenti della saria A 
e della B, per discutere I seguenti 
punti: risanamento econocoìco-rinan-
xian'o delle soderà; rapporto su 
pubòlicita e marketing; rapporti 
con la TV dì Stato e Canaio 5 
(Berlusconi)- La questione che ant-
raerà la riunione ssrft sicuramente 
quella della televisione. Ce chi ba ~ 
adombrato un e compromesso ail' 
italiana », e cioè calcio domenica
le in esclusiva alla RAI-TV (che 
abolirebbe le rubriche • 90 minu
to » e e Gol flash » e « dosereb
be » le altre), e caldo infrasetti
manale «venduto » a Canale 5. Co
me dir* che le partire della va
rie Coppe intemazionali (che - di 
solito si giocano n mercoledì), le 
< amichevoli » dello nazionale che 
si giocano il sabato, e altri avve
nimenti calcistici infrasettimanali, 
saranno esclusiva di Canale 5. Sa 
si scegliesse questa via, il danno 
per i telespettatori (Canale 5 non 
copre tutta l'Italia), sarebbe evi
dente. 

A noi non risulta che finire con 
un e compromesso a. Intanto per
che la maggioranza e per privile
giare la TV dì Stato (i vantaggi 
che ne deriverebbero non sono po
chi. e i presidenti dì società lo 
sanno bene), mentre con Canale 5 
sarebbe come ondare alla ventura. 
Oltre a non esistere ancora una 
regolamentazione per le emittenti 
private, Berlusconi non ha ancora 
presentato alcun preventivo. Poi i 
10 o 15 miliardi « sventolati > da 
Berlusconi non rappresenterebbero 
che la classica goccio nel mero. In- . 
fine t da ricordare che la Feder-
calcio (diventata con la legge uni
co interlocutore valido), non è per ' 
una soluzione di « compromesso ». • 
anche se chiede alla RAI-TV un 
maggiore contributo (5 miliardi). 
a una ristrutturazione delle ru
briche. 


